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Ferme per un'ora tutte le fabbriche per lo sciopero unitario 
* — - " — • • - ' — i i » i , i i . • i . i n . 

Napoli : forte risposta 

alle manovre fasciste 
Duro monito alle trame reazionario da decine di assemblee operaie • Iniziative anti­
fasciste nelle scuole < Riunione comune della Federazione CGIKISlUll e dei par­
titi democratici - La manifestazione per il 53° del PCI con il compagno Napolitano 

La speculazione, dopo aver violato il blocco, sollecita nuovi pesanti rincari 
" " ' • ' ' ' ' • • . • • ' " • » ' ' • • • — - , . , , . , . , . , — , — _ _ . 

>'•• - . • • • • • • • •.. • i ' • • • • ' • . • : - v ' . • - • " ' • . ; • • • « . ' 

gli aumenti dei prezzi 
per i generi 

Hanno subito forti rialzi olio, pasta, farine, pomodori pelati, carne in scatola, legumi, saponi, caffellatte e prodotti dol­
ciari — Il cedimento del governo impone ai lavoratori II ricorso alla lotta — Il ministero dell'Industria assicura ai pasti­
fici rifornimenti di grano duro a « prezzo agevolato » — Perfino le aziende pubbliche hanno bloccato le consegne al dettaglio 

Dalla nostra reduiope 
•' ' x • ' NAPOLI, 28. 

' Da tutte le fabbriche di 
Napoli e della provincia si è 
levato duro l'ammonimento 
alla destra reazionaria e fa­
scista. All'ora di sciopero pro­
clamata unitariamente dalle 
organiszazioni sindacali han­
no risposto In modo massic­
cio tutti i lavoratori. In ogni 
fabbrica, grande ó piccola, al 
sono svolte affollate assem­
blee nel corso delle quali è 
stata espressa la più . ferma 
condanna per le violenze fa-
scisto e nello stesso tempo è 
stato rinsaldato l'impegno a 
battersi con sempre maggior 
vigore per risolvere quei pro­
blemi che sono causa del 
profondo malessere che ser­
peggia In strati sempre più 
vasti di cittadini e che la de­
stra tenta di strumentalizza­
re per 1 suoi fini eversivi. 

Dalle assemblee dell'Italtra-
fo. della Sebn. della Pirelli, 
dell'Italsider. dell'Ollvettl. del­
la Selenia. della Icom. del­
la Sofer. della Mecfond, del-
l'Omca, della S. Marco, del­
la CEI-Sud. della Vandemini. 
della Mari, della Rossetti, del­
la Damiani, della Liguorl. del-
VOSP, sono stati elaborati do­
cumenti che esprimono l'In­
dignazione dei lavoratori na­
poletani; per. I tentativi. ever­
sivi.; ohe. la-.destra, tenta di 
realizzare a, Napoli, città me­
daglia d'oro della Resistenza. 
Telegrammi con i quali si 
chiede un più deciso inter-

Dai magistrati militari 

Chiesta uno 
profonda riforma 

dei tribunali 
militari 

L,a Assemblea dell'associazipne 
nazionale dei magistrati milita­
ri (AMM1). ha fatto voto all'una­
nimità affinché la prevista rifor­
ma, della/ legislazione penale nii-
litaKPsW aìfe^coffai-genza. 
I magistrati militari hanno an­
che auf pi>^on6baf^pre5jdenza 
dei tribunali militari di ogni gra­
do di giurisdizione sia attribuita 
a magistrati anziché a ufficiali. 
Questo sia per precetto costitu­
zionale, sia per una più valida 
composizione tecnico giuridica 
degli organi, sia infine, per rea­
lizzare l'indipendenza del giudi­
ce militare. Ancora hanno richie­
sto che il previsto riordinamento 
del tribunale militare supremo 
si attui attraverso la Istituzione 
di una specializzata sezione del­
la corte di Cassazione a cui at­
tribuire tutte le funzioni ora svol­
te dal tribunale militare supre­
mo. che sia stabilita una nuova 
composizione e siano attribuiti 
nuovi compiti alla commiMone 
per il personale della giustizia 
militare, in modo da poter ulte­
riormente garantire la indipen­
denza dei magistrati militari da­
gli organi di amministrazione mi­
litare. • • ; - - - • • • •••': •';•• ' ' 

Copia'delle mozioni approvate 
dall'assemblea della associazio­
ne è stata -consegnata oagi dal 
consiglio direttivo al ministro 
della Difesa. Tanassi. • 

Assistenza diretta 
ENPAS - ENPDEDP 

Verrà attuata presto su tut­
to il territorio nazionale la 
assistenza diretta per i mu­
tuati dell'ENPAS e -del-
l'ENPDEDP. La Federazione 
nazionale degli Ordini medici 
ha infatti deciso di accogliere 
ì punti essenziali proposti dal 
ministero del Lavoro per la 
stipula di un accordo-ponte 
che consenta anche ai mutua­
ti dei due enti di usufruire 
della « diretta », e ciò in vista 
di un contratto unico nazio­
nale fra i medici e tutti gli 
enti mutuo assistenziali >he 
garantisca parità di rapporti 
normativi ed economici. 

vento da parte delle autorità 
SQnp stati inviati al ministe­
ro dell'Interno. 

La protesta non è venuta 
solo dalle fabbriche. Ha rea­
gito con fermeswa anche il 
moncjf* della scuola. Nel mag-

: glori Istituti d^lia città e del­
la provinola (come al VI Itis, 

. al VI e all'VIII liceo scienti­
fico) si sono .svolte affollate 

•assemblee che- : hanno • 'd_lmq-\ 
•strato l'adeslow d*Ì 'giovimi -
ajja battaglia antlfà>cls«k>.e: 

•,.&• loro avveratile":per;4ipV-
forma di violenza"che'mira'a-
scardinare le istituzioni re­
pubblicane. 

Anche la manifestazione 
che si è svolta a l . Teatro 
« Mediterraneo » per la ce­
lebrazione del 53 .mo anniver­
sario della fondanone del 
partito comunista, con 11 for­
te. discorso del compagno 
Giorgio Napolitano, ha volu­
to essere una occasione per 
ribadire che Napoli non è 
terreno dove possa allignare 
la pianta dell'eversione fasci­
sta. L'isolamento In cui 1 na-
poletani hanno lasciato l tep» 
plsti fascisti durante le lo­
ro scorribande di venerdì 
scorso nel centro della città. 
al termine di un comlalo del 
caporione missino Roberti. 

;sta a testimoniare; di: Quésta 
.affermazione, : ?;<•.'.>'. .^:: , 
:• Sta a testlmQri|arIo';jUì9h^ 
: # soprattutto tfMMJJmAtoVéa>« 
leniva che g'è;:atym?*ìai:-W-
tore dei trasporti,-'ctóv«:-to' 

CISNAL e uno 'pseudo sindaca­
to Interno di tipo corpora­
tivo, la CISAL, avevano nel 
giorni scorsi alimentato un 
provocatorio programma di 
scioperi per creare tensioni 
in città e gettare le pre' 
messe di uno spostamento a 
destra dell'opinione pubblica. 
I lavoratori del pubblici tra­
sporti, anche per la capillare 
anione di chiarificazione por­
tata avanti dal sindacati uni­
tari CGIL. CISL. UJL e dal­
le fòrze politiche democrati­
che. . con In primo plano 11 
PCI, hanno compreso che si. 
stavano offrendo a una ma­
novra che certamente non 
aveva alcun collegamento con 
i loro reali interessi che sono 
quelli delle grandi mass» la» 

migratrici. E 
*W?queàti 

dacali. aderendo in misura 
•siSaoria allo __ 
":stY ancora uria* volta; Irrestxnt-

sàbilmehte avevano' proclama­
to per domenica. • * 

La stragrande maggioranza 
dei mezzi dell'ATAN e delle 
TPN hanno reeolarmente fun­
zionato e molti autisti. In as­
senza del bigliettaio, non 
hanno esitato a uscire lo 

- stesso con l mezzi sui quali 
i cittadini • hanno viaggiato 
senza pagare II biglietto. Si 
è trattato di una prova di 
grande maturità di cui va da­
to atto ai lavoratori autofer­
rotranvieri. che si sarebbero 
voluti strumentalizaare in una 
lotta che aveva ben altri fi­
ni: fini che comunque sono 
stati individuati e hanno 
avuto la risposta che meri­
tavano. 

l'or un esame comune del» 
fa s'tuazione e per decidere le 
inflative oDoortune per af> 
fronti*"*1 i drammatici proble­
mi dell'area napoletana, resi 
p?u amiti dall'aumento del co­
sto d°l!a vita, dalle astrava­
te difficoltà del quadro eco­
nomi co-soci ile e occimazlona-
fa. e dal disegno reazionario 
dei fascisti, si è svo'to o^gi. 
promosso dalfa federazione 
r»rov?nc>ale CGIL, CTSL e ITTL 
l'incontro tra le organizzazio­
ni sindacali e le raouresen-
tanze d«*i nartitl nol't'ci de-
rnop.Tntiri (PCI. PSI. DC. PRI, 
PSDI e PDTJP). dei gnrooi par­
lamentari. della •©residenza 
della c>n5u!ta antifasc'sta, 
dell'ANPI. dei volontari della 
libertà, 

Sulla base dell'analisi e del­
le oroooste avanzate, i conve­
nuti hanno ravvisato l'oopor-
tupità e rumeni*.** di una ini­
ziativa dei part'ti e delle for­
ze parlamentari democrati­
che che risponda alla eravità 
e alla cv^'onil i tà della situa­
zione di Naonli. . ., 

DOPO UNA RIUNIONE FRA GIOUTTI, LA MALFA, IL GOVERNATORE CARLI E RUFFOLO 

Coróei-ifl^ lire 
* > • 

La decisione ufficiale sar^ presa quanto -pniTia dal CIP - Allo studiò le misure per il razionamento - Inferro-
gaiione Wl su! « piano petrolifero » ancho per i rifornimenti all'agricoltura e alla pesca - Chiusi fino a 
giovedì i distributori della FI AB e ANACEA - Oggi a Roma minifeslazione nazionale di gestori al « Brancaccio » 

I ministri del Bilancio e del 
Tesoro, Giolitti e La Malfa, 
si - sono incontrati ieri mat» 
Una con 11 governatore della : 

Banca d'Italia, Carli: alla riu­
nione — cui non ha potuto 
partecipare 11 ministro delle 
Finanze. Colombo, perchè 
trattenuto da altri Impegni — 
erano presenti anche II segre­
tario generale della Program* 
mazione Ruffolo ed il presi­
dente del Consiglio di stato 
Spiga. 

E' stato discusso ~ ha di­
chiarato La Malfa ai giorna­
listi ™ il problema del prezzi, 

•del prodpyj.-petroliferi,, cori 
pajrjtlcolftjp riferimenti; alla de.. 

^ f t u l n W . f c - t f a t o r&itmfc' 
wpereiri via ufficiosa;"!*•'*?-. 
oislohe di un ulteriore au­
mento è stata confermata: la 
benzina costerà, fra breve 
tempo, circa 50 lire In più 
al litro, sulla base delle ri­
levazioni effettuato dal mini­
stero dell'industria e che ri­
prendono nella sostanza — 
come più volte abbiamo do­

cumentato — 1 « calcoli » ela­
borati dal grandi petrolieri. 

Ufficialmente la decisione 
verrà adottata dal CIP (Co­
mitato Interministeriale prez­
zi) In una riunjone che si 
svolgerà «quanto prima». 

Per quanto riguarda Invece 
si razionamento, esso viene 
confermato negli ambienti mi­
nisteriali, l quali hanno pre­
cisato che entro la fine della 
settimana sarà concluso 11 ri­
lievo del dati e saranno messe 
a punto le diverse Ipotesi, 
che saranno poi raccolte In 
un apposito studio, di cut di-

.flcuteranno in linea generale. 
" f^l^òm Alv-me^tAraot-i 

•CàWro* r 
del « varo » dèi planò' opera» 
tlvo di « rilancio » dell'eco» 
nomla .- nazionale, Successiva» 
mente — ed una volta defl» 
nito nel dettagli — il « plano » 
per 11 razionamento sarà og­
getto di un più approfondito 
esame collegiale In sede po­
litica. ,••-:.. ' . • .••. .-•.-•--. 

Intanto, 1 compagni • sena­
tori Colajanni, Bertone e Bor­
sari hanno presentato un'in­
terrogazione a) ministro del­
l'Industria per sapere «en­
tro quale data 11 governo In­
tenda presentare le proposte 
di provvedimenti • connesse 
con il plano del petrolio e 
quali iniziative il governo ab­
bia preso per stabilire con­
tatti diretti con I Paesi pro­
duttori di greggio ». L'evol­
verai della situazione — sot­
tolineano i senatori del PCI 
— In materia d'approvvigio­
namento e, soprattutto, di 
prezzi del greggio impone 
un'attività di- prograrnrnazlo-

assai intensa ed ampi*: 
]1 plano dèi:petrolio Wfò-° 

^ m può llrhttij&l --luistnpi-
'lamentazlone"-nell'attività-de­
gli approvvigionamenti del 
mercato del greggio, ma deve 
prevedere l'attività necessaria 
per la diversificazione delle 
fonti d'energia e la promozio­
ne di consumi che portino 
ad un risparmio d'energia 
(In particolare lo svilup­
po dei trasporti pubbli­

ci) ». L'Interrogazione con­
clude con la richiesta di co­
noscere le decisioni governa­
tive in materia dei prezzi del 
prodotti petroliferi e doman­
dando quali misure siano allo 
studio per garantire l'agricol­
tura. la pesca ed 1 trasporti 
pubblici da un eccessivo ag­
gravio dei costi. 

Lo sciopero proclamato dal­
la FIAB (Federazione auto» 
noma benzinai) — cui aderi­
sce anche il CIMB del gestori 
— è Iniziato alle ore 19.30 di 
ieri e si protrarrà fino alle 7 
di giovedì prossimo. Oggi, a 
Roma, al • cinema « Brancac­
cio » si svolgerà una mani­
festazione nazionale del : ge­

stori organizzata dalla Fede­
razione: - alcune delegazioni 
saranno ricevute dalla presi­
denza del Consiglio, dal mi­
nistro delle Finanze e dal mi­
nistro dell'Industria. 

Dalle ore 22 di ieri sera 
sono chiusi anche gli impian­
ti di distribuzione di carbu­
rante che fanno capo alla 
ANAGBA 

Decisi ieri dal Consiglio superiore della magistratura 

Mutamenti fra eli alti magistrati 
<:-ui *<**:. 

ir- rrcs î » *•/• sY'iniwi 

Sergio Gallo 

Il presidente dellai Repubblica afferma di disapprovare il blocco delle attività deciso da una parte dei magistrati 
Sfella Richfer primo presidente della Cassazione, Rossano PG • Il PG Colli trasferito da Torino al Tribunale delle acque 

Sulla clamorosa intervista 

Il PG Spagnuolo 
da un ispettore 

U indagini sulla torbida vicenda che coinvolge magistrati e alti funzionari 
7-...di PS e getta ómbreìniiùletantr su delicate inchieste giudiziarie / -

'•' Il procuratore generale di Ro­
ma Carmelo Spagnuolo è stato 
ieri lungamente ascoltato dallo 
ispettore Del Conte. Incaricato 
dal ministro della giustizia ad 
indagare sulla torbida vicenda 
che coinvolge magistrati e alti 
funzionari di polizia e che getta 
ombre inquietanti sulla condu­
zione di delicate inchieste giu-
diiiarie. * 

Cosa abbia ' chiesto il dottor 
Del Conte al PG non è stato pos­
sibile sapere: tuttavia è voce 
corrente negli ambienti giudi­
ziari romani che dopo questo col­
loquio ve ne saranno altri. Essi 
riguarderanno in modo più spe­
cifico i vari problemi sollevati 
e dalle accuse mosse al dottor 
Spagnuolo durante alcuni pro­
cedimenti e dalla risposta che lo 
stesso magistrato ha dato a que­
ste accuse con mezzi ritenuti non 
sempre ortodossi. 

Ci riferiamo in particolare al­
la intervista che il dottor Spa­

gnuolo ha rilasciato al settima­
nale il « Mondo >: in quella oc­
casione egli rivelò (anche se poi 
smentì senza fretta ed entusia­
smo quanto pubblicato dal gior­
nale) di essere in possesso delle 
prove della costante interferen­
za di certi settori della polizia 
in delicate istruttorie. E aggiun­
se che alcuni degli uffici del mi­
nistero degli Interni avevano 
svolto un ruolo di primo piano 
in drammatiche e oscure vicen­
de che hanno creato tensione nel 
paese. -.. . : - '•»• : • -

E proprio di questa intervista 
al < Mondo » si sarebbe parlato 
ieri nel colloquio che è avvenu­
to nello studio del PG al secon­
do piano del palazzo della Pro­
cura a piazzale Clodio. 

Secondo quanto è stato possi­
bile apprendere anche all'ispet­
tore il dottor Spagnuolo avrebbe 
raccontato di avere parlato con 
il giornalista del * Mondo >, ma 
di aver fatto solo delle ipotesi 

senza nulla affermare drastica­
mente- E' questa la linea difen­
siva che il procuratore generale 
romano ha tenuto sin dal primo 
momento e che ha ripetuto nel 
documento inviato al Consiglio 
superiore della Magistratura. 

Basteranno queste spiegazioni 
a mettere una pietra sulla vicen­
da? Sembra proprio di no. visto 
che l'intervista al settimanale è 
solo un momento di uno scontro 
molto più ampio e profondo che 
ha creato una insostenibile si­
tuazione non solo in certi am­
bienti giudiziari romani. Le om­
bre gettate su interi settori del­
la polizia non .possono certo 
tranquillizzare. • -, i,. ... 

E" anche tenendo presente que­
sta situazione che il Consiglio 
superiore della Magistratura si 
è sentito sollecitato a riunirsi 
in seduta plenaria oggi per di­
scutere il caso ed esaminare le 
« giustificazioni 9 che il dottor 
Spagnuolo ha fatto pervenire. 

Cuneo: esponenti de contro l'abrogazione del divorzio 
P stato commesso un grave errore — afferma Taw. Yerci l lot t i , del comitato provinciale — che i i partito non deve accen­

tuare con prese di posizione vincolanti - Un problema di libertà e di democrazia - L'«abbraccio ributtante» dei fascisti 

Dal «ostro amato 
CUNBO. 28. 

« Il referendum sul divor­
zio? Per quanto mi riguarda 
dichiaro ostilità assoluta E' 
voluto in buona fede da una 
piccola parte del mondo cat­
tolico e in cattiva fede da 
una parte che non è tanto 
espressione del mondo catto­
lico stesso, quanto di certi 
interessi politici »: l'avvoca­
to danni - Vercellotti, 34 an­
ni, membro del comitato pro­
vinciale della Democrazia 
Cristiana, ex dirigente nazio­
nale degli studenti de e presi­
dente dell' ospedale Santa 
Crooe. è un autorevole porta­
voce delle preoccupazioni e 
dei profondi dissensi - au­
scitati anchs- In «ettorl del­
lo scudo crociato dalla Ini­
ziativa abrogazionlata e dalla 
decisione di Fanfanl di an­
dare al referendum IVi-vv. 
Vercellotti appartiene «11» 
corrente di Ponte Nuove. De­
finisce il referendum aul di­
vorzio «un fatto antistorico 

• K. che non tiene conto del modo 
•trio e responsabile con cui 

il popolo italiano ha utilizza­
to la legge Fortuna-Basllni-
Spagnoli ». 
«I ricchi — afferma Vercel­
lotti - riuscivano già prima 
a sciogliere i matrimoni falli­
ti, La legge sul divorzio ha 
dato questa possibilità ai ceti 
meno abbienti, In vèste pro­
fessionale ho trattato parec­
chi casi, tutta gente di umi­
le estrazione sociale che fi­
nalmente ha potuto regola­
rizzare situazioni assurde, e 
in uno spirito di piena con­
sensualità. Naturalmente ho 
discusso anche cause di se­
parati cattolici e " democri­
stiani che hanno potuto ri­
solvere i loro problemi in una 
luce positiva per i figli ». 

La campagna dei Oedda e 
del Gabrio Lombardi tui « pe­
ricoli » per l'unità della fa­
miglia si rivela dunque chia­
ramente per quel che è: un 
pretesto. Col referendum si 
mira in realtà a un arretra­
mento politico. « a creare una 
situazione difficilissima alla 
compagine governativa», a 
«mettere In secondo plano 
problemi che sono più gros­
si e più urgenti». La «cro­

ciata » porterà a « lacerazio­
ni gravissime». 

Come reagirà l'elettorato 
cattolico? 

«ET illusorio che i cattolici 
votino in massa contro il di­
vorzia Tutti quei cattolici 
che individuano ne) divorzio 
un problema di libertà altrui 
non potranno sentirsi costret­
ti a votare per l'abrogazio­
ne. Chi sta al passo con la 
vicenda sociale non sarà con­
tro il divorzio perchè si rende 
conto che non vi è alcuna ne­
cessità di abolirlo ». 

Proprio perchè si tratta in­
nanzitutto di un problema di 
libertà, la DC viene duramen­
te criticata per non aver sa­
puto dimostrare senso di re­
sponsabilità nazionale: ha 
abbracciato una concezione 
sopraffatte anziché farsi 
carico della tutela del diritti 
di tutti I cittadini. Qua] è il 
fludUlo dell'aw. Vercellotti? 

« La Democrazia cristiana 
si è lasciata trascinare da 
forse che solo in parta sono 
al suo intemo • rappresen­
tano l'ala più conservatrice 
del mondo cattolica Ha sba­

gliato nel non cercare di Im­
pedire il referendum. ET op­
portuno quanto meno che 
non insista nell'errore facen­
done una battaglia dì partito. 
La DC non deve prendere po­
sizione sul divorzio perchè su 
questa questione c'è una di­
visione all'interno del nostro 
partito che ripete quella del 
referendum del IMO su repub­
blica o monarchia. Allora la 
DC non si schierò come par­
tito. Non deve farlo neppu­
re oggi se non vuole assumer­
si la responsabilità di un 
processo di drammatica invo­
luzione del quadro politico. 
Sul piano formale assistere­
mo al repugnante affianca­
m e n e dei fascisti e nella so­
stanza si andrà a spaccatu­
re molto pericolose, si mette­
rà In crisi il rapporto col 
partito socialista, si ridarà 
voce a chi parla della mi­
naccia ideologica di sini­
stra ». 

Qual è, avvocato Vercellot­
ti, la sua opinione sulla leg­
ge che si vuol sottoporrà al 
referendum? 

«La legge sul divorzio va 
migliorata In un contasto che 

la conservi e tenga conto di 
tutti i problemi del diritto di 
famiglia. La legge attuale ha 
il solo torto di essere giunta 
come un fatto Isolato da al­
tre necessarie iniziative legi­
slative. Ritengo possibile un 
discorso avanzato di colla­
borazione fra le forze politi­
che per una riforma del dirit­
to di famiglia. Il referendum 
è invece un elemento di scon­
tro e di lacerazione. Se non 
saranno posti vincoli di par­
tito voterò a favore del di­
vorzio. ET. ripeto, una questio­
ne di libertà: non ai possono 
conculcare i diritti di chi ha 
punti di vista diversi dai no­
stri». 

I dirigenti delle organizza* 
rioni giovanili cuneesl del 
PCI. del P3I e della X>C si 
sono pronunciati sul refe­
rendum con un comunicato 
congiunto in cui denunciano 
il rischio di «pericolosi com­
promessi fra fono politiche 
costituzionali e neofasciste» 
e di «una involuzione rea» 
zlonaria nella vicenda politi­
ca del paese ». 

Pier Giorgio Berti 

Mutamenti al vertice della 
magistratura. Andato In pen­
sione 11 primo presidente del­
la Cassazione Giuseppe Flore, 
A quell'incarico è stato desi­
gnato l'attuale procuratore 
generale della Cassazione Ma­
rio Stella Richter. 

Procuratore generale è sta­
to nominato il dottor Michele 
Rossano, già presidente del 
tribunale superiore delle ac­
que pubbliche. A quest'ultima 
carica è stato invece designa­
to il dottor Giovanni Colli ora 
procuratore generale presso 
la corte d'Appello di Torino. 
ir dottor Colli è un esponen­
te dell'ala- più conservatrice 
della magistratura- Ora viene 
trasferito da Torino, anche se 
la nomina a presidente del 
tribunale delle acque pubbli­
che è formalmente una pro­
mozione. Tutte queste deci­
sioni sono state prese Ieri dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. presieduto da Leo­
ne. 

Prima che fossero assegnati 
1 nuovi incarichi si era svol­
ta una cerimonia alla quale 
aveva partecipato il capo del­
lo Stato e il ministro di Gra­
zia e giustizia. Leone ha pre­
so la.parola per sottolineare 
«che si ri presenta nella sua 
gravità all'attenzione del Con­
siglio superiore della Magi­
stratura il problema della 
astensione dal lavoro dei ma­
gistrati, quale pronunciata in 
un recente ordine del giorno 
approvato da una delle asso­
ciazioni dei magistrati». 

a Di fronte ad una prospet­
tata astensione dal lavoro — 
ha detto il capo dello Stato 
— non DOSSO che richiamare 
nella - mia duplice responsa­
bilità di presidente di questo 
consiglio e di custode della 
Costituzione e rappresentante 
dell'unità nazionale (che mi 
pongono come portatore delle 
essenze dell'ordinamento co­
stituzionale e della vita del 
paese oresso l'organo al qua­
le è affidato il governo di un 
ordine titolare di una fun­
zione sovrana) le parole di 
~ precisa e rec«a opposisione " 
pronunciate in questo conses­
so dal mio predecessore Giu­
seppe Sara?at- E apounto co­
me custode della Costituzio­
ne e presidente di questo al­
to consesso il mio predecesso­
re. richiamandosi ai principi 
affermati dalla Corte Costi-
tuzlonate r ad un ordine del 
giorno dello stesso Consiglio 
superiore del 30 dicembre 
1983. confermato poi 11 21 
febbraio 1967. espresse la fi­
ducia ch« 1 magistrati si sa­
rebbero jwtenuti da ogni ma-
nlfestazioTie non consona con 
la posizione costituzionale e 
con il prestigio della magi­
stratura ». 

« L'flfrermazlone che la Co­
stituzione — ha continuato 
Leone — assicura agli stessi 
magistrati speciali guarenti­
gie e uno status oarticolaris-
Simo e che a queste guarantl-
me e a questo status non pos­
sono non corrispondere spe­
ciali responsabilità obblighi e 
doveri, tra i quali quello di 
assicurare la continuità di 
una runrione essenziale, so­
vrana Insuscettibile di Inter» 
ruilone, resta un punto fermo 
che ritengo doveroso ribadi­
re B, . I 

Nel corso di questa setti­
mana, forse oggi o domani, 
il Comitato interministeriale 
prezzi deciderà — secondo le 
note dichiarazioni dell'on. De 
Mita — nuovi rincari della 
carne di maiale fresca e con­
servata, del pomidori pelati 
e dello scatolame In genere, 
dell'olio d'oliva e di semi, del 
formaggi del diversi tipi e 
qualità, della benzina e del 
carburanti. * Successivamente 
lo stesso CIP deciderebbe an­
che ulteriori aumenti per le 
carni bovine, per lo succherò 
(400 lire); per la pasta invece 
il ministero ha assicurato agli 
industriali rifornimenti di 
grano a « prezzi agevolati » al 
fine di evitare nuovi rincari. 

Quella che si è aperta ieri, 
dunque, è una settimana cru­
ciale per l'andamento dei prez­
zi, una settimana in cui il 
governo prenderà misure ec­
cezionalmente gravi per quan­
to riguarda l'incremento del 
costo della vita. Gli aumenti 
che verranno decisi, infatti, 
dopo 11 forfait dichiarato dal 
ministro dell'Industria nel con­
fronti delle pretese • e delle 
pressioni del grande padrona­
to e dei grossi importatori, 
riguardano esclusivamente ge­
neri di prima e primissima 
necessità, già inclusi nelle 
ventuno « voci » del blocco di 
luglio, saltato com'è noto per 
la, incapacità, o la mancata 
volontà, del governo e del suoi 
organismi di intervenire in 
tempo per contrastare, quan­
to meno, l'ondata speculativa. 

Da venerdì prossimo, Intan­
to, rincareranno anche i sup­
plementi per le cuccette e le 
carrozze letto delle Ferrovie 
dello Stato. Il posto-cuccetta, 
di prima e seconda classe, 
costerà 2500 lire anziché 1950. 
I posti sulle vetture letto au­
menteranno ' sulla base del 
chilometraggio di percorren­
za, ma in ogni caso non in 
misura inferiore agli Incre­
menti decisi per le cuccette. 
Ciò, mentre continua a pen­
dere la minaccia di un rinca­
ro generalizzato di tutte le 
tariffe F.S., sia per il tra­
sporto delle merci che per i 
viaggi delle persone. 

Va notato, peraltro, che I 
'•rincari cné,jsi'«ecidetarmó-in 
questi~giorni>non si verifiche­
ranno in una situazione nor­
male, ma quando già quasi 
tutti i prodotti hanno subito 
forti aumenti nonostante le 
misure del governo. L'olio di 
oliva Bertolli. ad esempio, è 
passato dal marzo '73 al gen­
naio '74, da 900 a 1100 lire 
al chilo, l'olio di semi da 
296 a 450 lire; la pasta Ba­
lilla dal febbraio al giugno 
dello scorso anno è rincara­
ta da 99 a 127 lire per le 
confezioni da mezzo chilo, la 
farina su subito un incremen­
to del 20 per cento, i pomi­
dori pelati sono aumentati dal­
le 3500 lire di luglio (a car­
tone da 24 pezzi da un chi­
lo) alle 6.500-7.000 del dicem­
bre 73, 1 legumi secchi han­
no registrato- rincari del 60 
per cento e quelli conservati 
del 20 per .cento, l'aceto co­
mune è salito dalle 135 lire 
al litro ' del ' febbraio ' scorso 
alle 170 del dicembre, la car­
ne in scatola da un ettogram­
mo è rincarata di 24 lire, 1 
dolciumi sono aumentati del 
15-20 per cento, i liquori del 
15, il tonno del 10-15 per cen­
to, il caffè di 300 lire al chi­
lo, il latte di 30 lire al li­
tro. i saponi del 25 per cento. 

I nuovi rialzi, dunque, ca­
dranno in una situazione di 
mercaV gi* caratterizzata da 
aumenti pesanti e generalizza­
ti, contenuti finora al detta­
glio In quanto il blocco de­
ciso dal governo ha funzio­
nato parzialmente solo alla fa­
se della distribuzione. Al ri­
guardo deve essere rilevato 
che gli «adeguamenti» elen­
cati sono stati possibili per­
chè le grandi industrie e le 
intermediaxioni parassitarie 
(grossisti) hanno manovrato 
in modo da costringere gli 
esercenti al minuto ad accet­
tarli. E' sintomatico, fra l'al­
tro. che le consegne .dell'olio 
di semi e di oliva siano an­
cora bloccate, così come quel­
le delle paste alimentari di 
alcune fra le marche più re­
clamizzate. 

Da sottolineare, altresì, che 
sono bloccate anche le con­
segne dei « pelati » in cui ope­
rano prevalentemente grandi 
industrie a partecipazione sta­
tale come la Cirio, la De Ri­
ca. la Star. Sono fermi, inol­
tre, 1 rifornimenti alla distri­
buzione dei fagioli e dei pi­
selli in scatola. Continuano gli 
imboscamenti di zucchero e 
l'incetta del grano. E* indi­
cativo. infine, che i mercati 
all'ingrosso dei vini registri­
no quotazioni puramente no­
minali in quanto mancano i 
prodotti — mentre l'olio non 
viene neppure quotato — ed 
è allarmante che siano in cor­
so vaste manovre per impor­
re aumenti del 15-20 per cen­
to anche per le acque mine­
rali. 1 succhi di frutta e la 
birra. 

La situazione. In sostanza, 
diviene ogni giorno più dram­
matica, In forza delle pres­
sioni speculative che il gover­
no non è stato in grado (o 
non ha voluto) di dominare. 
Le reiterate proposte avanza­
te dal PCI. dai socialisti, dai 
sindacati, dalle cooperative, 
dalla ConfesercenU. dalla Con­
federazione nazionale dell'ar­
tigianato e da numerose as­
semblee di lavoratori, per isti­
tuire controlli manovrati al-
iv>rlgine (produzione e Ingros­
so) e per stabilire alcuni 
prezzi politici sui prodotti «a-

senzlall, non sono state prese 
in considerazione, La grande 
industria e le strutture inter­
mediarie hanno cosi avuto 
ampie possibilità di manovra. 
I produttori di olio di semi 
hanno addirittura creato un 
cartello nazionale per Impor­
re il prezzo più alto. I prez­
zi del fertilizzanti e del ce­
mento sono stati elevati ad­
dirittura dal CIP. Tutto que­
sto non poteva che dare 1 ri­
sultati che oggi ci troviamo 
di fronte, con prospettive di 
un ulteriore peggioramento. 

A fronte di questa pesan­
te realtà, dovuta anche al 
fatto che si è rinunciato ad 
attuare una politica economi­
ca e sociale che avviasse al­
cune misure di riforma, af­
fermare che la CGIL, propo­

nendo il ricorso alla lotta dei 
lavoratori, avrebbe • assunto 
una posizione «contestativa» 
nel confronti di un governo 
intenzionato, invece (a parole 
ma non nel fatti), a Imboc­
care una nuova Btrada, è per 
lo meno impudente. 
• L'azione sindacale prospet­
tata, alno a uno sciopero ge­
nerale inteso come punto di 
partenza per rafforzare la 
pressione delle masse lavora­
trici. rappresenta, a questo 
punto, l'unica responsabile e 
passibile risposta del movi­
mento sindacale; una risposta 
positiva, di stimolo e di spro­
ne a cambiare rotta senza 
indugi. 

sir. se. 

Tre sindacati medici abbandonano la trattativa 

Gravi manovre 
contro il contratto 

Si prefende di bloccare l'intesa per il contratto unico 
La decisione della CGIL di revocare lo sciopero di oggi 

confermato invece da CISL e UIL 

Con una mossa molto gra­
ve — perché tesa a cercare di 
compromettere l'esito della 
trattativa proprio nel momen­
to In cui essa era approdata 
ad un primo, importante ri­
sultato — alcuni sindacati au­
tonomi dei medici ospedalieri 
hanno annunciato ieri la lo­
ro decisione di non parteci­
pare alle prossime riunioni 
collegiali per la definizione 
del contrato del personale de­
gli ospedali. 

La decisione è stata presa 
dalla Confederazione medici 
ospedalieri (CIMO), dall'asso­
ciazione del primari (ANPO) 
e da quella dei direttori sani­
tari (ANMDO). cioè dai set­
tori medici che avevano ma­
nifestato maggiore ostinazio­
ne nella difesa di inaccetta-
bill privilegi corporativi e che 
per questo — al contrarlo di 
quanto aveva fatto l'organiz­
zazione degli aiuti e degli as­
sistenti (ANAAO) — si erano 
rifiutati di sottoscrivere l'inte­
sa raggiunta venerdì scorso a 
livello ministeriale tra le par­
ti per la definizione di un 
contratto unico per tutti gli 
ospedalieri, medici e non me­
dici. 

D'altra parte, proprio la giu­
stificazione addotta da CIMO, 
ANPO e ANMDO per non pre­
sentarsi al tavolo delle trat­
tative il 3i gennaio e 
l'I febbraio, presso la Fe­
derazione delle amministra­
zioni ospedaliere, e 11 6 
al ministero del Lavoro, con­

ferma la validità del giudizio 
positivo espresso dal sindaca­
to ospedalieri della CGIL sul­
l'intesa e della sua conseguen­
te decisione (avallata dalla 
Segreteria confederale) di re­
vocare per la sua parte lo scio­
pero nazionale e la manife­
stazione a Roma indetti per 
oggi, prima della sigla dell'in­
tesa stessa, dalla Federazione 
unitaria di categoria (FLO). 
Le tre organizzazioni del me­
dici sostengono infatti che, 
prevedendo appunto. l'intesa 
« esclusivamente la possibilità 
di un contratto unico per tut­
ti i dipendenti ospedalieri». 
essa « impedisce .apertamente 
l'autonomia contrattuale dei 
medici ospedalieri finóra vi­
gente, sia nella forma che 
nella sostanza». 

Quale più puntuale e inso­
spettabile verifica della giu­
stezza. della posizione della 
CGIL e del suo appello alle 
altre componenti della FLO 
perché « ogni ulteriore pressio­
ne» del lavoratori fosse uti­
lizzata al momento opportu­
no « per affermare i contenu­
ti qualificanti della piattafor­
ma» quando essi, di qui a 
poco, saranno oggetto della 

trattativa? Unitamente alle ri­
spettive segreterie confederali, 
i sindacati ospedalieri della 
CISL e dellTJIL hanno invece 
confermato il programma di 
iniziative per oggi sostenendo, 
contro ogni evidenza, che l'in­
tesa « non garantisce » l'uni­
cità contrattuale. -

Inventata l'accusa di « sovversivismo » 

Crollata la montatura 
contro 579 denunciati 

dai carabinieri a Torino 
Il grave episodio avvenne 18 mesi fa - L'« opera­
zione » rivelò l'esistenza di schedature di studenti, 

di insegnanti e di uomini di cultura 

Dilla nostri redazione 
TORINO. 28 

n giudice istruttore dottor 
Nicolò Franco, uniformandosi 
alle conclusioni del PM, ha 
prosciolto i 579 cittadini che 
erano stati denunciati un an­
no e mezzo fa dai carabinieri 
di Torino per associazione sov­
versiva, propaganda ed apo­
logia sovversiva ed antina­
zionale, nonché (per otto gio­
vani) di associazione a delin­
quere. Per tutti e 579 il magi­
strato ha concluso che i fat­
ti addebitati non sussistono. 

Trova cosi la logica solu-
zione( ma c'è voluto oltre un 
anno per arrivarci) una delle 
più grosse « montature » poli­
ziesche mai imbastite in Ita­
lia dalla Liberazione in poi, 
I carabinieri del Nucleo in­
formativo di Torino presenta­
rono le 579 denunce a varie 
riprese( prima un «1 lotto » di 
300, poi altre 45, e così via) 
nel giugno-luglio del 1972. 
Corse allora voce, mal confer­
mata né smentita, che tutta 
l'operazione fosse stata volu­
ta dal colonnello Ferrari, co­
mandante - della Legione dei 
CC di Torino, noto per le sue 
simpatie di destra. -

I carabinieri avevano estrat­
to 1 579 nominativi attraverso 
un meticoloso lavoro di spo­
glio dei verbali compilati nel 
quattro anni precedenti in 
occasione di lotte studente­
sche e manifestazioni politi­
che. I 579 cittadini furono 
accusati, in base alle norme 
più fasciste che ancora so­
pravvivono nel codice penale 
Rocco, «per aver svolto pro­
paganda sovversiva al fine di 
instaurare, con la violenza^ 

l/aisemblea del groppa éti 
Mpattri ctnwnisti è ctnvt-
c«t« per *ff l 39 alle ere 
1Mt. 

la dittatura di una classe so­
ciale sulle altre e di sovver­
tire gli ordinamenti economi­
ci e sociali dello Stato». 

Ai 579 denunciati 1 carabi­
nieri appiopparono etichette 
di comodo, corrispondenti ad 
alcuni dei più noti gruppetti 
della sinistra extraparlamen­
tare. Ed in questo lavoro in­
corsero in alcuni grotteschi 
errori. A parte il fatto che tra 
1 denunciati figuravano per­
sino personaggi della cultura 
come Pier Paolo Pasolini, 
Adele Cambila, eco, finiro­
no ne! calderone anche alcuni 
giovani della Torino-bene, 
compreso un notissimo fasci­
sta. Accanto a professionisti 
ed a cattolici moderati che 
mai si erano sognati di par­
tecipare a manifestazioni 
«sovversive», finirono un gio­
vane professore la cui colpa 
era soltanto quella di essersi 
trovato all'università per da­
re l'esame di laurea nei gior­
ni « caldi » della contestazio­
ne studentesca, e persino un 
cronista del quotidiano catto­
lico L'Avvenire figlio di una 
consigliera provinciale demo­
cristiana. 

Tra coloro che erano stati 
<tschedati» all'epoca del mo­
vimento studentesco, molti 
erano già stati processati per 
manifestazioni e si vedevano 
ora addebitare una seconda 
accusa per gli stessi fatti. 
Pare che l'iniziativa dei cara­
binieri abbia suscitato molto 
imbarazzo e disappunto nella 
magistratura. 

Quando il nostro giornale 
rese nota l'esistenza delle 579 
denunce, unanime fu la pro­
testa, furono presentate in­
terrogazioni in Parlamento, vi 
fu una levata di scudi da 
parte di tutte le forze demo* 
cratiche. Ma ci sono volutt 
pur sempre 18 mesi per pas­
sare finalmente un colpo di 
•pugna su quella vaiano» i l 
denunce. .. v , 

iw.-'rj&i/Afr •tessii'j'-*\-y'&: 1,.;- *'?> '^ ̂  - . M - t i ^ •*• '<** - >**«.;. ,VùJis&'jJt, &*& ;•>*,--. àtiffàìt.4 '&\%SrJ. <•-%' wiì&i^HW&ir. Ja?«iil £3£Ì£*'j^:ì .1 *- ifCu'.*. i -<V K:i"'*%.rC&u«s5*^>»' - . . - • i i ^ ' i . M«#V.mJKK> . h^.'v5Ì*/';i.,.1it-S.;;<»V'';.'..tt"t- M * t . V r ^ À i - • .*• t ^.~t/-*-


